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Arrogante intervista del Presidente americano al «Washington Post» 

FORD AFFERMA CHE GLI STATI UNITI 
DEVONO «GUIDARE IL MONDO INTERO» 
Ma ammette: «Forse dovremo stringere la cinghia perchè infuria un'inflazione che non abbiamo mai conosciuto» • Ha anticipato 
un programma economico «duro, rigoroso e lungimirante» • Ha confessato di non avere la capacità di «elettrizzare» le folle 

WASHINGTON. l'J gennaio j 
In un'intervista al Washing

ton Post anticipatrice del mt's-
saggio sullo stato dell'Unione 
che sarà presentato mercoledì 
al Congresso, il Presidente 
Ford hit espresso con un lin
guaggio straord.nanamente ar
rogante ed enlatico, l'ambizio
ne di dominare il mondo, ma 
al tempo stesso ha dovuto 
tentennare la gravissima si
tuazione economica in cui 
versano sii Mail Unni, ind.-
cando cosi, senza volerlo, 1 
seri limiti di tale prepotente 
ambizione. 

Ha detto infatti testualmen
te Ford « Ho una fiducia to
tale ed assoluta nella nostra 
capacita, come rappresentante 
della potenza più torte del 
mondo occidentale, ad assu
mere la guida del mondo in
tero., noi abbiamo una re
sponsabilità e ciò, forse, im
plicherà un aumento del no
stro aiuto all'estero, forse do
vremo stringere la cinghia per 
essere più forti militarmente, 
per potere meglio intrapren
dere ì nostri negoziati diplo
matici Ma questa non è solo 
la nostra responsabilità, vor
rei dire che e anche il nostro 
dovere ». 

Sono parole, come si vede, 
da cui traspare una smisura
ta volontà di dominazione 
mondiale, e che, mentre con
fermano l'adesione di Ford al
le mtnacce d. intervento ar
mato formulate da Kissinger 
contro i Paesi del Medio O-
riente produttori di petrolio, 
spiegano anche l'Intensificato 
sostegno bellico al regime di ' 
Saigon, sostegno che proprio 
in questi giorni sta riassu
mendo un carattere di Inter
vento diretto, sia pure per 
ora limitato all'avuizione e al
la manna. 

Ma l'uomo che con tanta 
minacciosa sicurezza in se 
stesso parla di guidare 11 
mondo è anche 11 Presidente 
di un Paese con oltre sei mi
lioni di disoccupati e in pre
da ad un'inflazione galoppan
te. Ha proseguito intatti 
Ford, rispondendo ad una do
manda sulla situazione inter
na « E' necessario far fron
te all'Infuriare di un'inflazio
ne che non abbiamo mal co
nosciuto negli Stati Uniti, al
meno durante la mia vita, 
e dobbiamo contemporanea
mente affrontare 1 pericoli 
provocati dal deterioramento 
della situazione economica ». 

Anche nei confronti della 
crisi economica. tuttavia, 
Ford ha assunto un'atteggia
mento da lottatore, ostentan
do un ottimismo che lui stes
so probabilmente, e lungi 
dui sentire le che comunque 
ne le masse americane, ne 
gli economisti, ne gli altri 
uomini politici condividono). 
Ha detto che il programma 
che presenterà al Congresso 
sarà «duro, rigoroso e lungi
mirante Lo abbiamo final
mente definito. Penso perciò 
che chiunque, sulla sostanza, 
dirà che non è un buon pro
gramma, vorrà dire che non 
lo ha studiato, perche è un 
buon programma ». 

Ford ha anche sentito il 
bisogno di giustificarsi davan
ti alle critiche a cui il suo 
governo e sottoposto. E lo ha 
tatto gettando la colpa sul 
predecessore. Circa la politica 
estera, infatti, ha dotto che il 
suo obiettivo e di far uscire 
l'America « dall'Immobilismo 
e dal limbi in cui si venne 
a trovare nei mesi di luglio 
e agosto », a «tuia delle con
seguenze del Watcrgate e 
delle dimissioni di Nixon 

Rlsoondendo ad altre doman
de. Ford ha detto di non ve
dere alcuna ragione che pos
sa tmoedlrgll di presentarsi 
candidato alla presidenza nel 
1976: di non avere «nulla 
da rimproverarsi» per aver 

Ondata di 
arresti a 

Barcelona per 
scieperi e 

manifestazioni 
MADRID. 12 gennaio 

La tensione sociale conti
nua ad essere viva In Spa
gna con numerose sospensio
ni dal lavoro e manifesta
zioni, soprattutto nel nord 
del Paese 

A Barcellona gli operai del
la SEAT Lavls e Hispano 
Olivetti hanno tenuto munl-
lestaztont che sono state di
sperse dalla polizia. SI sono 
avuti almeno 33 arresti A 
Bilbao la polt/la e interve
nuta per disperdete raduni 
di operai de«ll « Altilorni di 
Biscaglia» che protestavano 
per il licenziamento di loro 
compagni. 

Nelle Asturie s I sono sta
ti numerosi scioperi nelle mi
niere di carbone e In fab
briche metallurgiche, a Sa-
ìagozza le estensioni dal la
voro sono state alcune mi
gliaia in vane aziende' in 
Navarra se ne sono avute In 
una ventina di imprese. 

A giudizio di ambienti sin
dacali clandestini oltre "5 
mila operai dell'Industria so
no 'cesi in sciopero dalla li
ne della settimana scorsa 

amnistiato Nixon; di essere 
« rimasto deluso » per le rea-
l'ionl suscitate dall'amnistia 
condizionata concessa ai gio
vani che hanno diseitato o 
non si sono presentati alle 
armi per non combattere nel 
Vietnam. 

Sul piano personale, Ford 
ha latto (certo senza accor
gersene» detl'auto-ironla Uo
mo noto per un grigiore da 
« americano medio ». si e pa
ragonato a Franklin Delano 
Roosevelt, sia pure per am
mettete di non ritenere di 
avere la capacita di « elet
trizzare » il pubblico, come il 
Presidente che porto gli USA 
tuon della grande crisi e 11 
yuida nella guerra contro il 
naziliiscismo. Ha aggiunto 
pero di poter dare agli ame
ricani un'impressione di «di 
rittura, di onesta assoluta e 
di tranchezza ». 

Continuando su questo to
no, ha evocato i nomi di Lin
coln e di Truman. dicendo 
che sono 1 due presidenti da 
lui preferiti « Lincoln — ha 
detto — per ragioni evidenti. 
Truman perche si esprimeva 
In modo semplice e non pre
tendeva di essere un grande 
intellettuale, ma sembrava 
prendere le decisioni che si 
dovevano prendere ». Si noti 
che Lincoln fu il presidente 
della liberazione degli schia
vi, e Truman quello delle ato
miche su Hlroschima e Naga
saki, della guerra rredda e 
della guerra di Corca. 

Dopo la Jiberazione dalle carceri cilene 

Almeyda e Tapia 
accolti a Bucarest 

BUCAREST. 12 gennaio 
i\Q) - Clodomlro Almey

da e Jorge Tapia che furono 
rispettivamente ministro de
gli Esteri e della Giustizia 
del governo Allende. s o n o 
giunti oggi a Bucarest Insie
me a Leopoldo Zulejevlc, ex 
direttore dell'ammlnlstrazlo-
ne doganale, Maximo Tachl, 
ex consigliere comunale di 
Santiago, e Miguel Munoz, ex 
direttore generale della Ban
ca centrale. I cinque antifa
scisti erano stati arrestati a 
seguito del golpe dell'H set
tembre '73. 

Gli esuli cileni, che erano 
provenienti da Francolorte, 
sono stati accolti all'aeropor
to di Otopeni da Cornellu 
Manescu, vicepresidente del 
Fronte di unità socialista. Lo 
incontro e stato particolar
mente caloroso. Il gruppo ci
leno era accompagnato dal

l'ambasciatore romeno a San
tiago Vasile Dumltrescu. La 
televisione romena nel darò 
notizia dell'arrivo ha affer
mato che 11 presidente Ccau-
sescu si e « personalmente » 
interessato della liberazione 
e dell'asilo in Romania del 
cinque antifascisti cileni. In 
un'intervista alla radiotele
visione della RFT Almeyda 
ha detto che lui e gli altri ex 
detenuti politici della Giun
ta si uniranno al cileni già 
esuli in Romania per « con
tinuare a lottare per 11 Ci
le ». « Siamo felicissimi di re
spirare aria libera — egli 
ha detto — I nostri pensie
ri rimarranno fissi sul Cile 
fino a quando non potremo 
tornarvi ». In Romania so
no stati già accolti oltre mil
le rifugiati politici cileni. 

NELLA TELEFOTO: Alm.yd. al 
momant© dell'Imbarco all'aero
porto di Santiago. 

In vista della prossima riunione del Fondo monetario internazionale 

La «Pravda» analizza i contrasti 
fra Washington e i Paesi europei 

« Grandi contraddizioni politiche ed economiche » fra le posizioni degli USA e della CEE 
sulla questione del « riciclaggio dei petrodollari » - Resistenze all'egemonia americana 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 12 gennaio 

Oh ambienti politici ed eco
nomici sovietici stanno .se
guendo con estrema attenzio
ne la situazione che si e ve
nuta a creare nel mondo oc
cidentale in seguirò alle que
stioni collegato al cosiddetto 
« riciclaggi » dei « petrodol
lari ». In tal senso da Mosca 
vengono espressi alcuni giu
dizi in riferimento alla riu
nione del Fondo monetario 
internazionale prevista per il 
15 gennaio a Washington. I 
commentatori fanno rilevare 
che l'incontro contribuirà a 
mettere ancora più in chia
ro la lotta che si e ormai 
scatenata tra gli Stati Uniti 
e i loro partners, in primo 
luogo quropei. Ed e in tale 
contesto che da New York 
il corrispondente della Prav
da *— facendo soprattutto ri
ferimento alle difficoltà eco
nomiche esistenti nel campo 
occidentale — nota che il 
cambiamento del rapporto di 
forze ha suscitato allarme a 
Washington, dove i circoli di
rigenti « tendono, come al so
lito, a conservare il ruolo di 
leaders del mondo capitali
sta ». 

Proseguendo nell'analisi del
la situazione, gli osservatori 
sovietici rilevano che nel cam
po occidentale operano deter
minate forze che cercano eli 
accreditare la tesi secondo la 
quale « l'unica ragione della 
crisi monetaria » deve essere 
ricercata nel fatto che i Pae
si produttori di petrolio so
no riusciti a creare, nel 1974, 
una riserva pan a sessanta 
miliardi di dollari che potreb
be provocare un « crollo » di 
tutto il sistema monetano. 

La manovra e più che evi* 
dente — scrive la Pravda — 
in quanto e sempre più chia
ro che il « chiasso » che vie
ne fatto attorno al cosiddet
to « riciclaggio » dei « petro
dollari » e puramente «arti-
fienile e vuoto » Se ne stan
no accorgendo anche alcuni 
ambienti occidentali, tanto e 
vero — prosegue il giornale 
sovietico — che in alcuni ar
ticoli <del Business Week, ad 
esempio» si sostiene, con da
ti di tatto, che » la paura 
del caos, in seguito ni rici
claggio, devi' essere conside
rata esagerata » 

E' chiaro comunque — si 
nota a Mosca — che il « pro
blema numero uno» per tut
ta una sene di Paesi occiden
tali. <• quello di coprite 
il cteticit della bilancia dei 
pagamenti che si e ci rato in 
seguito all'aumento del pie/-
70 del petrolio importato. 
Washington, a tale proposito, 
sostiene la necessita di crea-
re fondi speciali per coprire 
il deficit (che ammonta a 25 
miliardi di dollari) servendo
si dei fondi dei Paesi consu
matori. Ma questa idea — av
verte l'o rgano soviet Ico — 
« non suscita entusiasmo nel
la Repubblica federale tede
sca Ì> 

Vi e poi un'altra posi/io-
ne quella cioè dei Paesi del
la CI\E, che suno tavorcoh 
alla creazione di questi fon

di, ricorrendo però ai presti
ti dei Paesi produttori. Tra 
le due posizioni — scrive la 
Pravda — vi sono « grandi 
contraddizioni politiche ed e-
conomiche » nonostante che 
gli americani puntino a pre
sentarle come complementa
ri Sara quindi anche questo 
un tema di scontro tra gli 
USA e i Paesi della CEE alla 
riunione del 15 prossimo. Inol
tre la linea dei circoli ame
ricani verrà messa sotto ac
cusa dal momento che — si 
precisa a Mosca — nell'Eu
ropa occidentale e nella stes
sa America le « allusioni » di 
Kissinger ad eventuali « azio
ni militari nei golfo Persi
co » e la linea di Washing
ton — diretta al confronto 
con i Paesi produttori — 
« vengono sempre criticate ». 

Su questo punto gli osser* 
vntori sovietici insistono par
ticolarmente rilevando che 
« non vi sono dubbi sul fat
to che nel fondo progettato 
gli americani avranno un ruo
lo predominante che li por
terà ad ingerirsi non solo nel
l'economia, ma anche nella 
politica dei Paesi consumato
ri ». E non e un caso ™ av
verte la Pravda — che negli 
USA vi sono forze che sot
tolineano il nesso esistente 
tra la soluzione della «crisi 
petrolifera » e la necessita di 
consolidare — su busi filo
americane e filo-atlantiche — 
« la stabilità dei Paesi del
l'Europa occidentale e, conse
guentemente, la loro fedeltà 
alla NATO ». 

Carlo Benedetti 

Severe critiche 
romene alle 

minacce di Kissinger 
BUCAREST, 12 gennaio 

Scintela, organo del Partito 
comunista romeno, ha preso 
posizione contro le recenti di
chiarazioni del segretario di 
Stato americano Kissinger a 
Business Week. sul problema 
energetico e sulla eventualità, 
non esclusa in caso di embar
go petrolifero, di un r.corso 
alla forza armata contro i 
Paesi produttori di petrolio 
del Golfo Persico e del Me
dio Oriente. 

Sotto il titolo « Imperativo 
di oggi: il fermo rispetto dei 
principi del diritto e dell'etica 
internazionale », Scinteta affer
ma tra l'altro che, « come 
c'era da aspettarsi, tali dichia
razioni sono state accolte con 
inquietudine e disapprovazio
ne dall'opinione pubblica in
ternazionale ed hanno deter
minato numerose reazioni cri
tiche a livello governativo e 
nel circoli politici e diploma
tici, tanto nel Paesi produtto
ri di petrolio direttamente 
chiamati in causa, quanto in 
altri numerosi Paesi, compre
si gli Stati Uniti » 

Dopo avere affermato che la 
Romania o ha militato e mili

ta con fermezza e coerenza 
contro la politica della forza e 
la minaccia al suo ricorso », 
Scinteta aggiunse: « Ai nostri 
giorni appare del tutto limpi
do come la vecchia « diploma
zia delle cannoniere », degli 
interventi e delle spedizioni 
militari, sia del tutto anacro
nistica, superata dalla storia » 
e che « ogni tendenza a risu
scitare simili sistemi pratici 
comporta un rischio tra i più 
seri per la causa della pace 
mondiale ». 

Il giornale, dopo aver elen
cato una serie di reazioni di 
personalità politiche di gover
no di vari Paesi, conclude af
fermando che « obiettivo fon
damentale e la creazione di un 
nuovo ordine politico ed eco
nomico internazionale il quale 
offra condizioni di sicurezza a 
tutti, assicuri un equo rappor
to tra i prezzi delle materie 
prime e quelli dei prodotti in
dustriali, e garantisca l'acces
so di tutti 1 Paesi alle mate
rie prime ed alle risorse ener
getiche, e nel quale si crei un 
clima di collaborazione solida 
e senza limitazioni tra tutte 
le Nazioni ». 

L'avv. Calvi al Tribunale Russell II 

«Per Corvalan 
si prepara un 

processo farsa» 
Nuove atroci testimonianze sui crimini della dittatu
ra militare - Repressione di massa - Necessario che il 

fronte di solidarietà internazionale si estenda 

Osila p pi in a 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 12 gennaio 

« Ero a terra, vi un lego di 
sangue: avevo l'arteria di un 
braccio spezzata, Miguel era 
morto l'avevo visto per l ul
tima volta, lento, col fucile 
in pugno . Ora mi gettavano 
per strada, e la gente accorre
va gridando non vedete che e 
incinta'' E' ferita, soccorrete
la, soccorretela » La voce 
non si spezza: il viso bello e 
giovanissimo, coperto da un 
innaturale pallore, e animato 
dagli occhi neri e febbrili ri
volti verso la sala. Carmen 
Cattilo, la compagna di Mi
guel Enriquez, ucciso il 5 ot
tobre scorso a Santiago del 
Cile dopo un'impari battaglia 
attorno alla sua casa, testimo
nia davanti al Tribunale Rus
sell, nella giornata del proces
so dedicata a giudicare 1 più 
recenti crimini della dittatura 
in Cile. 

Per il Cile, il discorso sten
ta a staccarsi dalla brutale 
realtà della tortura e dell'op
pressione per affrontare il te
ma che la sessione del « Rus
sell II » si è assegnata come 
materia di giudizio, quello 
cioè della dominazione econo
mica in America Latina da 
parte delle società multinazio
nali. 

« All'ospedale militare co
minciarono subito a interro
garmi, figure brutali di solda
ti nel buio di una ptccola 
stanza, avevo il corpo pieno 
di dolore, l'angoscia per Mi
guel e per il bambino che sta
vo perdendo, senza che nessu
no se ne occupasse... La tec
nica è più sottile di quella 
della tortura fisica: ti fanno 
sentire sola, vi loro balia, tso. 
lata da tutti, come se nessu
no ormai si occupasse di te. 
fuori di lì, come se tu. sola 
al mondo, li mterstardissl a 
resistere, a tacere... Mi dice
vano che la mia più cara ami
ca, anche lei catturata in quei 
giorni, aveva parlato, aveva 
detto tutto e ora era libera: 
seppi più tardi che invece, 
proprio in quelle ore, l'aveva
no uccisa so((o le torture per
chè rifiutava dì parlare. E io 
non ero sola: la solidarietà 
internazionale si muoveva, 
fuori, e mi ha liberato... ». 

L'appello, ora, è per gli al
tri: per le migliaia di pri
gionieri, per tutto un popolo 
che soffre sotto un'oppressio
ne durissima che colpisce sia 
11 militante imprigionato e 
torturato o ucciso per la 
strada, sia l'operaio che non 
porta a casa un salario suf
ficiente a sfamare la sua fa
miglia. Le cifre della repres
sione di massa sono impres
sionanti: 20 mila morti dal 
settembre del 73 ai gennaio 
del '75: 150 mila arresti o 
fermi: decine di migliaia di 
feriti: centinaia di suicidi: 
100 mila persone costrette a 
lasciare il Paese: 90 mila im
piegati pubblici licenziati e 
disoccupati: 110 mila cacciati 
dalle fabbriche e dagli uffici 
privati. 

Isabella Allende si rivolge 
alla giuria del Tribunale, al
le centinaia di giornalisti, al
le migliaia di persone che af
follano la sala del palazzo dei 
congressi, perché agiscano per 
la salvezza di Laura Allende. 
la sorella di suo padre, ex 
senatrice della Repubblica, 
caduta nelle mani dei carne
fici dopo aver svolto una lun
ga opera di aiuto alle fami
glie del perseguitati, alle 
donne chiuse nel duro carce
re femminile, ai militanti de
mocratici. L'appello alla soli
darietà è anche per il compa
gno Luis Corvalan. il valoro
so segretario del Partito Co
munista cileno arrestato al
l'Indomani del sanguinoso 
colpo di Stato fascista. E' 
l'avv. Guido Calvi, del colle
gio internazionale di difesa, 
che testimonia di fronte al 
Tribunale sui risultati del 
viaggio compiuto in Cile nel 
settembre scorso. 

« Il compagno Corvalan e 

// Consiglio Nazionale Africano contro le manovre di lan Smith 

I patrioti rhodesiani ribadiscono 
la richiesta di liberare i «politici 

(/ regime viola l'intesa di Lusaka - La tregua sul fronte iella querriglia è condizionata al rilascio di tutti ì 
detenuti - / nazionalisti propongono che la conferenza costituzionale si tengo a Londra e non a Salisbury 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12 gennaio 

I rappresentanti delle varie 
correnti nazionaliste atricane 
Zimbabwe, raccolti sotto il 
neo costituito ANC (Consiglio 
nazionale africano), hanno te
nuto oggi il loro primo in
contro dopo l'uscita dai campi 
di concenti-amento rhodesiano 
del leaders Sthole (Zanui e 
Nkomo (Zapui, I due diri
genti e gli esponenti dei ri
spettivi partiti sono stati 
cooptati nel Comitato Centra
le accanto ai segnaci del mo
derato Muzorewa. Di fronte 
alla ribadita intransigenza di 
Smith ( che l'altro giorno ave-
\ a bloccato la liberazione di 
alcune centinaia di prigionieri 
politici rinnegando la linea 
distensiva concordata 1] me
se scorso al vertice di Lusa
ka i. l'ANC ha oggi pubbli
cato il testo delle intese di 
Lusaka e ha soitollncato che 

contrariamente a quan'o 
vorrebbe lai- credere il gover 
r.o bianco rhodesiano — la 

tregua d'armi sul fronte della 
guerriglia e condizionata al ri
lascio immediato di tutti 1 de
tenuti dalle carceri del regi
me 

L'ANC rifiuta di prendere 
parte alla progettata confe
renza costituzionale sul tutu-
ro della Rhodeslu fintanto 
che tutti 1 confinati non ria
vranno riacquistato la liberta. 
I nazionalisti africani Zimbab
we chiedono infatti una am
nistia generale per tutti i rea
ti politici all'interno del Pae
se e all'estero. Inoltre un lo-
ro portavoce ha oggi lascia
lo intendere il desiderio che 
la prossima conferenza costi
tuzionale sia convocata prefe
ribilmente a Londra sotto la 
presidenza della Gran Breta
gna 

I rhodesiani bianchi invece 
pretenderebbero di convocare 
l'importante assise costituzio
nale a Salisbury sotto la pre
sidenza dello stesso lan 
Smith. Frattanto si segnala la 
morte di un poliziotto rhode
siano in uno scontro a fuoco 

con 1 reparti del Fronte di Li
berazione Zimbabwe Si tratta 
del .settimo appartenente alle 
lorze di sicurezza bianche de
ceduto in combattimento nelle 
ultime quatlro settimane Per 
questo Smith parla di « vio
lazioni della tregua » nel ten
tativo di nascondere il suo 
ntorno ad una linea dura e 
intransigente. 

Ma. come si è dello, sono 
gli africani ad accusare Smith 
di violazione degli accordi di 
Lusaka per aver bloccato il 
rilascio dei prigionieri poli
tici. Smith in realta non ha 
alternativa e dovrà prima o 
dopo accettare 11 compromes
so perchè il suo regime non 
può materialmente affrontare 
la prospettiva di un rilancio 
su larga scala delle operazio
ni di guerriglia II futuro pre
mier del Mozambico, Samora 
Machel, che entrerà in carica 
in giugno, ha affermato la to
tale solidarietà del Frelimo 
con il movimento di liberazio
ne Zimbabwe Smith rischia 
l'isolamento perche lo stesso 

premier sud-africano Vorster 
lo spinge alla trattativa per 
arrivare ad un accordo finché 
questo e possibile 

Il compromesso potrebbe 
essere realizzato ( secondo 
quanio hanno fatto intendere 
tanto Nverere che Kaundal 
sulla base di una « parità » 
preliminare fra bianchi e afri
cani al governo di Salisbury 
prima di giungere gradual
mente alla « maggioranza afri
cana ». 

La slampa domenicale in
glese, dal canto suo, critica 
il ministro degli Esteri labu
rista Callaghan il quale ha 
appena compiuto una visita in 
sette Paesi africani (fra cui 
Zambia, Tanzania e Nigeria). 
Callaghan avrebbe rischialo 
di Interferire In un negoziato 
assai difficile tra bianchi e 
africani che sarebbe meglio 
lasciare ai diretti interessati 

Antonio Broncia 

gli altri Imputati non subi
ranno un processo, ma sol
tanto una larsa pseudoglun-
dica che nasconde un'atroce 
vendetta politica ». dice. 

« L'accusa sarà di alto tra
dimento, di attività antina
zionale, di collaborazione col 
nemico o qualcosa di simile, 
la cui sanzione e comunque 
la pena di morte ». gli avvo
cati vedranno l'atto di accu
sa solo pochi g.ornl prima 
del processo, non saranno 
ammessi testimoni, l'imputato 
non potrà deporre e avranno 
valore solo le dichiarazioni e-
storte in istruttoria, spesso 
sotto la tortura. La difesa do
vrà redigere un testo scritto 
da sottoporre all'approvazio
ne del Consiglio di guerra 
prima del «processo per diret
tissima». «L'aberrazione giu
ridica più clamorosa — affer
ma Calvi — è sicuramente 
la sostanza politica dell'ac
cusa. La colpa per la quale 
Corvalan sarà processato e 
quella di essere segretario ge
nerale del Partito Comunista 
e senatore della Repubblica, 
così come per gli altri coim-
putatl sarà di avere assunto le 
cariche pubbliche di ministro, 
parlamentare, sindacalista, o 
di essere un semplice militan
te politico ». 

« Quale potrà essere quindi 
la difesa degli imputati? — 
conclude il difensore di Cor
valan —. E' certo che il ter
reno di confronto sarà quel
lo politico. Saranno di fron
te non soltanto la viltà del 
traditori fascisti e la dignità 
del democratici accusati, ma 
si misureranno anche la for
za della Giunta militare e 
la forza dell'opinione pubbli
ca del mondo civile. Spetta a 
quest'ultima vigilare e mobi
litarsi per impedire che il 
crimine si compia. Ogni orga
nizzazione, associazione, par
tito o governo che si richia
mi ai principi di libertà e di 
democrazia, ha il dovere mo
rale e civile di schierarsi a 
difesa degli imputati e pren
dere ogni iniziativa possibile 
per salvare la loro vita. Il fa
scismo, come ogni delitto, 
non ha patria o confini. O-
vunque appaia diviene una 
minaccia per l'umanità ». 

Le testimonianze e le re
lazioni si susseguono, nel po
meriggio sono stati affronta
ti i temi della penetrazione 
economica in America Lati
na. Alla seduta della mattina 
ha partecipato anche, saluta
to da un cordiale applauso 
del pubblico e della presiden
za. 11 commissario italiano 
della CEE, Altiero Spinelli. 

Vera Vegetti 

Sulle manovre 
dei marines al 

largo della Sardegna 
interrogazione 

del PCI 
WASHINGTON, 12 gennaio 
Il Pentagono ha definito 

« normale esercitazione » le 
manovre di un battaglione di 
« marines », che sono state in 
parte filmate al largo della 
Sardegna per i telespettatori 
francesi. 

Il portavoce del dipartimen
to della difesa USA. gen. 
Wyanant Sidrw, ha dichiarato 
che l'operazione anfibia alla 
quale partecipavano duemila 
«marines» «non ha alcun rap
porto con i piani di guerra » 
e ha aggiunto che si tratta di 
una « prassi di normale am
ministrazione ». 

Il corrispondente da Pari
gi del giornale Washington 
Star news aveva in eitetti 
scritto che tale esercitazione 
di sbarco di « marines » era 
stata presentata come facen
te parte di « preparativi di 
invasione di un Paese petroli
fero in un qualsiasi momen
to ». Il giornale cita anche u-
na dichiarazione dell'amm. 
Frederick Turner. comandan
te della sesta flotta USA nel 
Mediterraneo, in questi ter
mini: « Non vogliamo fare al
cuna invasione, ma siamo pre
parati. Potremmo eseguire 
qualsiasi missione ci venisse 
affidata ». 

• 
ROMA, 12 gennaio 

I compagni Gian Carlo Pajet-
ta, Carlo CJalluzzi, Sergio Se-
gre e Umberto Cardia, hanno 
livolto una interrogazione ur
gente, con risposta in com
missione, ul ministro degli E 
sten. Rumor per conoscere-
« se e nel quadro di quali ac
cordi bilaterali o multilaterali 
sia stata data autorizzazione 
al governo degli USA di svol
gere esercitazioni militari di 
*' marines ' sulle coste della 
Sardegna, del genere di quel 
la che e stata effettuata, net 
giorni scorsi, con la porteci 
pozione rìt duemila " mari
nes ". e se la concessioiie al
la VI flotta di tale autorizza
zione, qualora evsa .sfa stata 
effettivamente data non com-
lolga direttamente l'Italia 
nella responsabilità dei prepa
rativi militari che le autorità 
USA stanno intensificando, do
po le note dichiarazioni di 
Kissinger, che cosi largamen
te hanno colpito e preoccu
pato l'opinione pubblica, e co
me possa conciliarsi questa 
cooperazione con la linea po
litica estera italiana nell'area 
del Mediterraneo quale e sta 
ta finora esposta in Parla
mento dal successivi govemt 
ed anche, almeno nelle recen
ti dichiarazioni programmati 
che, du quello in canea ». 

Libano 
interessi nel Medio Oriente, 
la loro identità di vedute e 
l'intenzione di operare per 
mantenere una pace londa-
ta sulla giustizia. l'Egitto si 
accinge a rall orzare ulterior
mente 1 legami con un altro 
Importante paese produtto
re di petrolio: l'Arabia sau
dita. Dopo la sua prossima 
visita in Siria e in Gior-

j dama, re Fcisal giungerà do-
I menica prossima ad Assuan 

per una serie di colloqui con 
i il presidente Sadat. 
i Per quanto riguarda i col

loqui tra Reza. Pahlevi iche 
e partito oggi per Viennai e 
Sadat. il primo ministro e-
giziano Abdel Aziz Higazi ha 

1 detto in una dichiarazione 
I diffusa dall'agenzia di notizie 
I « Men » che lo scia dell'Iran 
j ed il presidente egiziano hnn-
I no raggiunto un pieno ac

cordo sulla strategia politi
ca da adottare, sulla neces
sita del ritiro degli Israelia
ni da tutti 1 territori arabi 
occupati, sul diritto del po
polo palestinese alla propria 
patria e sul carattere arabo 
di Gerusalemme. 

I colloqui tra ! due capi 
di Stato — ha proseguito il 
primo ministro — hanno di
mostrato che i due Paesi 
svolgono un ruolo fondamen
tale nel favorire gli sforzi 
di pace nel Medio Oriente e 
nel promuovere la solidarie
tà t ra Paesi arabi ed isla
mici. 

Anche lo scià ha fatto al
cune dichiarazioni all'agen
zia « Men ». Egli si è detto 
molto lieto di avere consta
tato gli stretti legami esi
stenti tra I due Paesi. Ha 
espresso inoltre la sua fi
ducia nel contributo dell'E
gitto alla civiltà mondiale. 

Nel quadro dell'intensa at
tività diplomatica di cui e at
tualmente teatro II Cairo, va 
inserita anche la prossima 
visita di David Rockefeller. 
presidente della «Chase Man
hattan Bank» (da non con
fondere con il vice presiden
te degli Stati Uniti Nelson 
Rockefeller). Questi si re
cherà in Medio Oriente du
rante la secondn metà di 
gennaio per un viaggio « di 
informazione » 

David Rockefeller visiterà, 
oltre all'Egitto, una decina 
di Paesi arabi del Medio O-
rlentc. del golfo Persico e 
dell'Africa settentrionale, 
(fra cui il Libano e la Si
ria) e Israele. 

Vietnam 
forniture belliche al governo 
fantoccio di Lon Noi. 

La notizia e di fonie inso
spettabile in quanto proviene 
dal portavoce americano a 
Bangkok, il quale « ha reso 
noto — dice l'Ansa-VPl — che 
è stato intensificato 11 ritmo 
dei rifornimenti aerei ameri
cani con la Cambogia, in se
guito all'accresciuta intensità 

j dei combattimenti nella regio-
i ne ». Un giornale della capita

le thailandese ha scritto che 
le forniture belliche sono sta
te aumentate ben del 50 per 
cento. Attorno a Phnom Penh 
i combattimenti sono sempre 

i assai intensi. Le forze del 
Fronte unito continuano a 
premere contro la base navale 
di Neak Luong. 

Gravi sviluppi della situazio
ne si registrano anche nel 
Laos. L'agenzia del FPL accusa 
gli Stati Uniti di « rinforzare » 
le truppe speciali per compro
mettere la pace e la concordia 
nazionale. L'agenzia informa 
che negli ultimi mesi del 1974 
« la CIA ha addestrato una 
unità di forze speciali di stan
za a Nam Heo, nel distretto 
laotiano di Borikhan; questa 
unità a sua volta ha arruola
to cinque compagnie di « com
mando ». L'agenzia riferisce 
ancora che « queste nuove 
compagnie hanno ricevuto lo 
ordine di occupare cinque vil
laggi nel distretti di Borikhan, 
e Phathong, entrambi nella 
provincia di Borikhamsay. I 
giovani arruolati dalla CIA e 
dai reazionari del Laos sono 
stati addestrati da ufficiali 
thailandesi ». 

Da Manila, un portavoce 
I della Marina degli Stati Uni-
1 ti ha diffuso un comunicato 

per render noto che a Su-
bic Bay da massima basse 
americana nelle filippine i si 
trovano due unita di mari
nes addestrati agli sbarchi 
da mezzi anfibi. Il comuni
cato precisa che la presen
za « di tali unità non cost,-
tuisce fatto insolito ». 

La precisazione e s t a t a 
difTusa in quanto il Times 
Journal della capitale filip
pina aveva sottolineato che 
per la prima volta dopo gli 
accordi di Parigi per il Viet
nam erano apparse a Subir 
Bay « unità del genere, con 
armamenti che comprendono 
carri armati ». 

e un discorso tenuto dallo 
stesso Piccoli a Prato. In que
sto caso, l'esponente de arr.-
\a addirittura a teorizzare 
che ogni attacco « senza mi
sura » alla DC n tinn.ee per 
essere un attacco al siste
ma di librrla fondato sui 
partiti» La pretesa integra
listica che traspare da que
ste parole costituisce un ve
ro e proprio arrovesciamento 
della realtà: un attacco al 
corretto funzionamento del 
sistema costituzionale. al 
contrario di d o che dice Pic
coli, viene proprio dall'atteg
giamento democristiano, iner
te e contraddittorio in que
sto caso fino all'irresponsabi-
lltà 

In realta, per la RAI - TV 
siamo arrivati a questo pun
to ed alla scadenza ormai 
ravvicinata del 29 gennaio 
-- data in cui perde validità 

il decreto legge — anzitutto 
per le resistenze della DC. 
aggrappata fino all'ult.mo al
la propria visione « proprie
taria » della gestione dell'a-
?lenda radiotelevisiva. Oltre 
a questo grave ritardo, gio
cano, poi. come si e ben vi
sto m questi giorni, le debo
lezze de nei confronti delle 
sfrontate pretese missine. Il 
fatto che la DC abbia « pre
so m considerazione » — co
me ammette ora Piccoli — le 
richieste dei fascisti non ha 
latto che alimentare la loro 
tattica ostruzionistica Essi 
hanno potuto rendersi con
io di non trovarsi di fronte 
ad una lerma determinazio
ne, ma bensì ad una posizio
ne tendente alla transazione 
su di un terreno scivoloso e 
suscettibile di riaprire pro
blemi politici di ancor più 
vasto rilievo I «franchi t i
ratori ». infine, hanno com
pletato il quadro con un toc
co che parla di colpi bassi 
all'interno della DC — in vi
sta di un consiglio nazionale 
quanto mal incerto — e di 
manovre che evidentemente 
hanno come bersaglio anche 
il cosiddetto quadro politico, 
cioè gli equilibri che si sono 
stabiliti dopo l'ultima cri
si di governo. Neppure 1 ri
petuti tentativi di rimettere 
In discussione l'assetto della 
R A I - T V quale risulta dal 
decreto ora m discussione, 
riaprendo da capo tutto il 
discorso, sono evidentemente 
estranei a questo quadro 

Ciò che m ogni caso non 
è ammissibile e che al MSI. 
specialmente in questo mo
mento che richiede una po
litica di fermezza antifasci
sta, venga concesso lo spa
zio per portare alla paralisi 
il Parlamento. Le decisioni 
per così dire di tecnica par
lamentare sono secondarie ri
spetto al problema politico di 
una ferma presa di posizio
ne del governo e della DC. 
E' sotto questo segno che do
mani riprendono i lavori a 
Montecitorio Martedì, pro
babilmente, dovrà essere pre
sa una decisione sulla loro 
prosecuzione, ed in qualche 
modo la DC sarà chiamata 
a pronunciarsi. 

Un dirigente socialista, lo 
on. Di Vagno, ha dichiaralo 
che se non dovesse esserci li
na presa di posizione da parte 
della DC. «sarebbe più eh? le
gittima la sensazione che im
portanti settori del partito di 
maggioranza relativa hanno ri
preso a manovrare per impor
re un disegno avventuristico 
e di ingovernabilità permanen
te » Il socialdemocratico Ca
ngila, dal canto suo. ha ripe-

I tulo l'invito al governo a poi-
I re la questione di fiducia. 

' INGRAO E VALORI 
I Nel corso di manifestazioni 
i del PCI, il compagno Ingrao 

ha parlato a Mantova e il com
pagno Valori a Modena. Rife
rendosi al significato dell'in
tesa mantovana, che ha ripor
tato le sinistre alla direzione 
del Comune e della Provincia. 
Ingrao ha detto che non si 
tratta di un semplice ritorno 
al passato ma di una soluzio
ne nuova. Una politica delle 
sinistre, per essere all'altezza 

| dei problemi di oggi — ha 
| soggiunto — deve impegnare 
I in una grande esperienza di 

lotta di massa militanti, qua-
I drl dirigenti della DC e del 
I movimento cattolico e, fra di 

essi, anche forze che finora 
si sono mosse in un oriz-

| zonte moderato e che in que-
| slo momento oscillano e cer-
1 cano una via d'uscita ». 

Valori ha sottolineato che 
i ora si impone un duro sforzo 
1 unitario per la salvezza del 

Paese. E per questo è neces 
! sano mettere mano a scelte 

di politica economica adegua 
te alla necessità della trasfor
mazione della società. 

Sulle manifestazioni alle 
quali hanno preso parte i 
compagni Ingrao e Valori dia
mo a parte più ampi reso
conti. 

DC 
capo gruppo de di negare che 
la ricomparsa dei « franchi 

I tiratori» e un fatto essenzial
mente democristiano egli M 

j nasconde dietro il pretesto 
, dell'imponibilità di penetra 
i re il segreto dell anonimato 
I de! voto, quando hi stessa 
| matematica parla chiaro Nes-
, suno. del resto, ha dei dub-
i bi in proposito. II fatto che 

il cupo gruppo de non voghH 
discutere del problema dei 

' « trancili tiratori » non e però 
senza sigmfu-atu Cosi faccn 
do, egli cere» di evitare al 
proprio partito la necessita 
di un'fiutocntH'a e di una 
chiara assunzione di respon
sabilità In sostanza, Piccoli 

' giustiiica ì «fianchi tiratori», 
( li copre. 
i II capogruppo de ha pole

mizzato quindi aspramente 
i con gli alleati di poverno. 
\ erTermando che ]R DC non e 
1 più disposta H subire « un 

attacco dopo l'altro » ila d.-
rhìartuione pubblicala dal 
giornale de e stata provoca
ta da un urticelo del socia-

, lista on, Vittorelli. il quale 
« rivolgeva, appunto, alcune 
( domande alla DC m merito 

alta bi t ' j'ilui pni In menta re 
i m e or- o i Dello stc- •>(.> tono 

Due uccisi in 
un attentato 
a Portorico 

MAYAGUEZ (Portorico'. 
12 gennaio 

Una bomba e esplosa in un 
ristorante ucodendo due per
sone e f"rendone altre olto, 

L'attentato e stalo commos
so m prossimità di un albergo 
che ospitava un congresso del 
Partito Socialista ]oca]p 

La polizia non esclude il 
movente politico. 

1 RICEVIMENTO IN 
ONORE DI GIEREK 

ALL'AVANA 
| L'AVANA, 12 gennaio 
| Il Primo ministro Fide) Ca-
1 stio e il Presidente cubano 

Osvaldo Dorticos hanno dato 
| un ricevimento in onore del 

capo del Partilo Operaio Uni
ficato Polacco Edward Gierek. 

| Lo riferisce l'agenzia cuba
na Prensa Latina. 

Gierek e a Cuba da vener
dì per una visita ufficiale à: 
otto giorni Scopo della visi
ta il rafforzamento delle re-
la'iont bilaterali, soprattutto, 
nel settore commerciale. 
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